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L'ex direttore finanziario'"dell'ente petrolifero parla 
dei versaménti effettuati dal '70 all'80 alle forze di governo 
Cfriaranta rmtiora \ 
Dieci agli altri: Di Dorma e Colombo dai magistrati 

«Dall'Eni 14 miliardi al quadripartito)) 
Fiorini: per 10 anni ho pagato stipendi a De, Psif Prie Psdi 
L'Eni ha versato 40 milioni al mese nelle casse di De 
e Psi e 10 al Psdi e al Prì per dieci anni, dal 70 all'80. 
Lo sostiene Flono Fiorini; ex direttore finanziario . 
dell'ente petrolifero. Ieri nuovo tour de force dei ; 
magistrati di «Mani pulite» che hanno sentito l'ex vi-
cepresidente Di Donna e l'ex presidente Umberto 
Colombo come testimone: «Quando arrivai nell'82 - , 
spiega - tutti i documenti erano scomparsi». -

SUSANNA RIPAMONTI 
••MILANO Quattrini a pala
te dall'Eni ai partiti, per I esat
tezza 14 miliardi tondi tondi, 
che l'ente petrolifero avrebbe 
versato nel decennio 1970-

' 1980 nelle casse del quadri
partito per pagare gli stipendi 
dei burocrati di Palazzo. La no
tizia arriva da Ginevra, dalla 
cella in cui è rinchiuso Florio 
Fiorini, la nuova'«gola profon
da» che sta fornendo agli in
quirenti il bandolo per dipana
re una delle più aggrovigliate 
matasse della recente storia; 

nazionale. E' attendibile l'ex 
direttore finanziano dell'Eni 
caduto in disgrazia ed ora in 
carcere per bancarotta? Agli, 
inquirenti che lo stanno inter- : 
rogando su più fronti, ha rac
contato parecchie cose che 
hanno trovato riscontri. L'ulti
ma è quella, sempre sospetta
ta, ma mai accertata, che il 

carrozzone di Stato servisse a 
foraggiare i partiti di governo, 
stanziando quote precise e re
golarmente pattuite. Ogni me
se, stando a quanto afferma 

- • Fiorini. l'Eni versava 40 milioni 
- nelle casse della segreteria na-
< zionale della De, altrettanti in 

quelle del Psi, 10 milioni al 
Psdi e altri 10 al Pri 11 gettito e 

• continuato per dieci anni, sen-
: za interruzioni e senza infedel-
-, ta, in cambio di parecchi favo-
.; ri, giocati sul tavolo della trat

tativa politica. 
1 magistrati italiani ntengono 

• c h e Fiorini sia credibile, per-
t che è stato preciso nelle sue 
"'affermazioni e ha fornito n-
', scontri. E lui che ha rivelato 
- che il famoso conto «Protezio
ne» era intestato a Silvano Lan-
ni ed è sempre lui che ora ag-

•" giunge nuovi elementi al rac
conto: «Quel conto - dice -

serviva all'Eni come terminale 
delle tangenti versate al Psi». 

È sempre lui che afferma di 
averne coperto i misteri, su or-
dine di Craxi. Dice di aver in- ' 
contrato a Milano, nel 1983 ' 

• Leonardo Di Donna, l'uomo V 
, che all'epoca occupava la vi- ••; 
; ce-presidenza del cane a sei 

zampe. In quell'occasione l'ex . 
numero due dell'ente petroli- -, 
fero caldeggiò quella missio- '•)' 
ne, precisando che lo manda- -'.' 
va Rcone. ovvero il segretario ; 
del Garofano. 

Certamente Fiorini non è un •• 
personaggio cristallino. Nel V 
1982 era stato'cacciato con In-. -

• tamia dall'Eni, quando l'ente • 
fu commissariato da Enrico. ' 
Gandolfi. Il neo-presidente 
aveva scoperto che era proprio 
lui 1 esecutore matenale di 

quello strano giro di miliardi 
che avrebbe dovuto nmpin-... 
guare le casse del Banco Àm-
brosiano, con un deposito di ;: 

SO milioni di dollari. In cambio 
il Psi ne avrebbe avuto sostan
ziosi vantaggi: la tangente di 7 •;•: 
milioni di dollari versata da Ro
berto Calvi sul conto dei miste-
ri. ,,. „ ... , ,. '.;• 
» Questa è la verità di Fiorini ::• 
che stride pero con le conside- / 
razioni fatte ieri da Leonardo 
Di Donna. Da due giorni è rien
trato come indagato nell'in- > 
chiesta sul crack dell'Ambro- '. 
siano. Ieri sera. alle.21,15, il ,. 
pm Pierluigi Dell'Osso ha finito -
di interrogarlo, dopo una due • 
giorni di botta e risposta inizia-
la lunedi. .All'uscita pochi 
commenti «Abbiamo parlato 
di sciiti e di fenici», ha detto. E 

accusato di concorso in ban
carotta, ma di questo coi gior
nalisti non parìa. Si limita a 
qualche ragionamento «dedut
tivo» su quella valanga di dolla
ri arrivata sul conto 'protezio
ne». La sua tesi è che non ci 
fosse nessun rapporto tra i SO 
milioni di dollari depositati 
dall'Eni nelle casse dell'Am
brosiano e la «ricompensa» pa
gata da Calvi al Psi. «Se cosi 
fosse si sarebbe trattato di una 
tangente pari al 14 per cento 
dell altare. Una cifra sproposi- , 
tata rispetto a qualunque con- . 
suetudine. Roberto Calvi versò 
forse quei soldi per assicurarsi ' 
l'appoggio del Psi, ma la tan
gente era svincolata da altre 
operazioni» 

Di Donna nega anche di 

aver fatto da tramite tra Fionm 
,, e Craxi per evitare che il giallo 
i del conto «Protezione» fosse 
ì. scoperto. «Craxi mi ha sempre , 
.' rispettato, mi dava del lei e 
•' non si è mai permesso di dar

mi degli ordini. Tutto quello: 
., che so del conto "Protezione" 
: l'ho appreso dai giornali». 

.. Ma ieri era arrivato anche un 
"• personaggio di tutto rispetto 
r nell'ufficio del dottor Dell'Os-
• ~so. Il pm dell'Ambrosiano ha 
.-»: sentito come testimone Um-
.','< berto Colombo, l'uomo che 
' per pochi mesi, dal novembre 

del 1982 al febbraio dell'83, 
prese in mano le disastrate sor-

. ti dell'Eni. Erano stati i sociali-
'Y sti a mandarlo a dirigere l'ente, 
" costretti, per spirito di emula

zione, a nominare una perso-
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na per bene alla guida deil'en-
- te petrolifero. Gli diedero lo 

scettro, ma non le chiavi del 
." regno e . della cassaforte. 

«Quando arrivai all'Eni - ha 
' spiegato ieri Colombo ai gior-
•i nalisti - trovai le casse vuote. 
r. Tutti i documenti erano scom-
• parsi. Il conto "Protezione" è 
' un fatto molto precedente alla 
' mia gestione, non me ne sono 
.; mai occupato. All'epoca avevo 
[ • altre gatte da pelare: Enichem, 
, Montedison e alcuni affari con 
• l'uranio che portarono centi-
: naiadi milioni nelle casse del-
•'. l'Eni». In quella breve prirnave-
:; ra segnata dalla sua presìden-
'•• za in effetti l'ente petrolifero 
- evitò il collasso. Colombo di

sfece personalmente l'accordo 
Enoxy, una joint-venture ruma
ta dalla precedente gestione 
Grandi-Di Donna che avrebbe 
portato l'ente allo sfascio. Ma 
chiese anche che gli togliesse-
ro di tomo Leonaido Di Don
na, e anzi si impuntò per farlo 
estromettere dalla giunta, fin
ché da via del Corso partirono 
nuove * direttive e Colombo, 
troppo rigido e indesiderato, fu 
consedato. Adesso si limita a 
una battuta sui loro rapporti. E 
vero che Di Donna non la vole
va? «Ero io che non volevo lui e 
per questo ho chiesto l'appog
gio del quadripartito. 1 nostri 
rapporti all'epoca erano scarsi 
e freddi». 

Dieci anni di Eni: politica, affari 
massoneria e decolli socialisti 

Primo fu Mattei 
'«Ip i 'partiis 
li uso come taxi» 

GILDO CAMHSATO 

••ROMA. Leonardo Di Dorina, Florio Fiori
ni, l'Eni, l'affare Petronim. Storie di tangenti 
e loschi affari all'ombra della P2, storie di fi-
nanzieri rampanti nati all'ombra del Carota-
no , - •-•.•• •••.-. «... .•,-•,' 

Di Donna è un calabrese nato a Cosenza 
nel 1932. Di grandi ambizioni, tutte però de- ' 
stiriate all'insuccesso La sua è la storia di un 
perdente. Un perdente che per fare carriera . 
si era agganciato al carro di un partito socia-
lista. Lohanno usato, lo hanno premiato, lo ;. 
hanno scaricato. Eppure, anche se è. la vi- . 
cenda di uno sconfitto, la storia di Di Donna . ; 
è emblematica di quell'intreccio di politica, .. 
affari sporchi, enti pubblici e massoneria ' 
che tra la fine del decennio 7 0 e l'inizio de- / 
gli anni '80 ha accompagnato, anzi favorito, • ' 
il decollo dell'era Craxi Ed in qualche ma- :'i 
niera è anche, l'emblema1 di un altra svolta: -
quella dei boiardi di Stato. «I partiti li uso co-' 
me un taxi-11 prendo e scendo quando vo-
glio», aveva detto una volta Enrico Mattei,. 
padre fondatoredeH'Enl. :<<•«»--- ••- -, •* 

La vicenda che porterà per un palo d'anni ' 
DI Donna nel grande palcoscenico delle ero- ' 
nache italiane prende corpo nel giugno 
,1979. Siamo in piena crisi petrolifera. Ta cac- ; ' 
ciata dello scià e l'avvento di Khomeini al ; 
potere fanno impazzire i mercati. Anche a • 
pagarlo caro, di greggio se ne trova a fatica > 
In giro per il morKloTImprovvisarnente, l'Eni.••' 
annuncia un accordo con la compagnia pe
trolifera saudita, la Petromln: petrolio In gran 

Quantità (10 milioni di tonnellate) e a prezzi 
ecisamente vantaggiosi. Un vero colpo di 

fortuna, un grande affare per il paese. E non 
solo per 11 paese, come si scoprirà più tardi. • 
. A quel tempo presidente dell'Eni è Glor- ' 
gio Mazzanti, piduista (l'iscrizione - cercò 
di giustificarsi - avvenne in uno stato di «con-. 
fusione mentale»), ma anche socialista della 
corrente di Signorile. E proprio a quel che 
succede in Via del Corso bisogna guardare 
per capire il resto della storia, fi segretario è 
Craxi, ma il partito non ha ancora digerito la 
svolta del Midas. Se vuole comandare da so
lo. Craxi deve sconfìggere la sinistra. In que
sto contesto entra in campo Di Donna. È an
che lui socialista ed è vicepresidente della 
Sofid, la finanziaria dell'Eni di cui è ammini
stratore delegato Florio Fiorini, ora rinchiuso 
in un carcere svizzero. Di Donna è in una po
sizione chiave per conoscere i misteri finan
ziari-dell'Eni e non nasconde l'ambizione di 
puntare ih alto, addirittura alla presidenza. ; 
Per ottenere la poltrona Mazzanti ha dovuto 
allearsi con Signorile; per scalzarlo Di Don- '. 
nasi mette con Craxi. . .-. . .: 

• In settembre Formica fa scoppiare la 
bomba: per ottenere il contratto con gli arabi 
l'Eni ha dovuto sborsare una tangente di ol- i 
tre 100 miliardi (di allora) ad una misteriosa 
società panamense. SI chiama Sophilàu e 
non si sa chi ci sia dietro. Un mediatore ara
bo? Qualche importante membro della' fami
glia reale saudita? Non si saprà mai. Ma For

mica lancia anche un altro siluro una parte 
di quei soldi sarebbero dovuti rientrare in . 
Italia, anche.per sostenere finanziariamente ' 
Il Corriere della Sera ed i giornali del gruppo •; ' 

• Monti, allora in difficoltà. Chi ha passato le 
'• informazioni a Formica, segretario ammini- r 

strativo del Psi ed alleato di Craxi? In pochi ' 
hanno dubbi: la gola profonda è proprio Di > 

;: Donna. Lo scandalo è enorme e segna la fi- '-, 
• ne di Mazzanti. Agli inizi di dicembre è co- v' 
stretto a dimettersi dalla presidenza dell'eri- ; 

: te petrolifero, lui, primo socialista giunto . 
.tanto in alto nella storia dell'Eni, impallinato . 

.. proprio dai suoi stessi compagni di partito.:,. 
Anche Craxi e Formica passano all'incasso: r": 

'Signorile ha perso il controllo dell'Eni, non>/, 
c'è più il pericolo che utilizzi i soldi Sophilàu « 

; per dominare il partito. Se una parte di quei :, 
. fondi rientrerà in Italia, sarà'qualche altro a..... 
; prenderne possesso!-«Ho l'impressione che /! 

abbiano scippato Claudio», commenterà.', 
. Franco Bassanini, allora deputato socialista. 

La sconfitta politica di Signorile avviene pò- • 
. co dopo: nel comitato centrale di gennaio -
. De Mkhelis passa con Craxi e la sinistra è • 
'•' definitivamente battuta. ,••••••-. • - « 

Frattanto, all'Eni arriva uri commissario: V: 
; Egidio Egidi, uno che all'ente petrolifero ci .: 
;. stava dai tempi di Mattel. Di Donna non se \ 

ne sta con le mani in mano. Silurato Maz- • 
zanti e protetto da Craxi, pensa di essere in > 
una botte di ferro Va da Carvi è gli propone ' 
di finanziare 11 Banco Ambrosiano con le in

genti risorse in valuta possedute dall'Eni Vi
sta la delicatezza e la mole delle cifre in bal
lo, la trattativa è complessa ed anche un po' 
strana: un'industria che finanzia una banca 
e non viceversa. Un po' meno strana se si 
pensa che anche il nome Di Donna era tra 
gli elenchi della P2: tessera numero 2.086, 
200.000 lire di quota sociale. Ma una com
missione presieduta da De Michelis lo assol
verà: tutta una manovra di Gelli per inca
strarlo.:^-. ...,.•-,-.•.. . . . . . . . Ì.......... ... • •• 
. Sia come sia, il neonato governo Cossiga 
propone alla testa dell'Eni un nuovo presi
dente: Egidio Egidi. Ma il Psi impone Di Don
na come vicepresidente. Egidi ringrazia e se 
ne va. Ringrazia e resta uno che dei socialisti 
è amico: Alberto Grandi per il quale la -clau
sola Di Donna» non è un impedimento per 
rifiutare la presidenza dell'Eni. Con l'occa
sione si premia anche un altro personaggio: 
Florio, Fiorini che diviene direttore finanzia
rio. La sinistra socialista azzerata, Mazzanti 
cacciato, Di Donna promosso: Craxi può 
proprio essere soddisfatto. Lo sarà ancora di 
più qualche mese dopo. I colloqui tra Calvi e 
Di Donna giungono a buon fine. Tra agosto 
e dicembre del 1980 si stipulano tre contratti 
da SO milioni di dollari. Calvi, almeno per 
qualche tempo, riesce ad evitare il fallimen
to dell'Ambrosiano e ringrazia: con una 
franche da 7 milioni di dollari che'finiranno 
in Svizzera, all'Ubs. sul conto Protezione A 
disposizione del Psi llcerchioèchiuso. -

Si riapre, però, nel marzo del 1981 quan-
;. do la Guardia di Finanza arriva a Villa Wan-
: da, in quel di Arezzo. Tra gli iscritti alla lista 

.. di Celli salta fuori anche Di Donna. Per, lui 
- iniziano le prime difficoltà anche se, come si 

: è detto, De Michelis lo tira fuori dai guai. Il vi-
'.'. cepresidente dell'Eni è ambizioso ed il suo 
." posto gli va stretto. Nel suo mirino adesso 
'A entra Grandi: un contrasto prima sotterra-
• neo. poi sempre più esplicito, al punto che 
';, l'Eni diventa ingovernabile. Anche il Psi alla 
V, fine sarà costretto a prenderne atto: all'Eni 
;'. arriva un commissario Enrico Gandolfi. Per 
:'- Di Donna è l'inizio della fine. Quando Um-
K berto Colombo (attuale presidente dell'E-
• nea) viene nominato presidente dell'Eni si 
"" sente nuovamente riproporre Di Donna co-

:. me vicepresidente. Rifiuta e per quattro mesi 
. ;' l'ente rimane senza giunta: cose mai viste. 
•:;• Alla fine cadrà' anche la testa di Colombo 
;'; ma ormai Di Donna è divenuto impresenta-
.' bile. Dopo un breve passaggio alla presiden-
;, za dell'Acqua Marcia (allora dell'Eni), si 
-•• mette in proprio e tenta alcune avventure fi-
-'nanziarie come l'acquisto del quotidiano 
. economico romano // Globo, che cessò le 
' pubblicazioni poco dopo, e la conquista del 
.gruppo assicurativo bolognese Cab, poi ri-
i : venduto. Poi il nome di Di Donna si perse 
'.'. nelle nebbie, salvo riemergere dall'oblio, 

proprio in questi giorni, con la vicenda del 
conto Protezione 

Lodigiani parla: «In dodici anni per le strade ho versato 25-30 miliardi ». Arrestati a Firenze direttore dell'azienda e tre impresari 

Anche per l'Arias tangenti in abbonamento a De e Psi 

Florio fiorini 

Per Fex manager 
mimece di morte 
ili carcere 
Qualcuno minaccia Florio Fiorini nel carcere di 
Champ Dollon a Ginevra? Secondo voci attendibili 
pare proprio di si. Il legale dell'ex manager dell'Eni, 
nei giorni scorsi, aveva detto ai giornalisti: «Ho con
sigliato al mio cliente di non bere caffè in cella». Fio
rini ha raccontato molte cose ai giudici di «Tangen
topoli». Avrebbe incontrato Roberto Calvi prima del
la morte del banchiere. "' ' •'-• •• 

WLADIMIR*) SETTIMELLI 

• i ROMA. Florio Fionm ha 
parlato e ha raccontato molte 
cose sul conto «Prolezione», :• 
ma ora ha paura. A Ginevra > 
circolano voci fondate sulle •'' 
minacce che sarebbero arriva- "' 
te all'ex manager dell'Eni, fin .' 
dentro la cella del carcere di ;< 
Champ Dollon. Fiorini, come ? 
si sa, è attualmente detenuto g: 
per il fallimento della Sasea, •'•' 
una «holding» che ha lasciato £ 
grandi voragini di denaro, tra- '•''' 
sanando nel crollo anche la '•; 
ben nota azienda milanese De v 
Angeli Frua, oltre ad una serie "; 

di imprese minori. È proprio .. 
indagando su Fiorini che i ma- / 
gistrati svizzeri hanno trovato, { 
in una piccola banca di Mon- ,< 
tecarlo e in una azienda roma
na, due lettere nelle quali si /,, 
parlava del famoso conto «Pro- fr 
tezione»,' dì Cla'ucliò'MarteTlr e ; -
di Bettino Craxi. ,/' 

Le preoccupazioni per la si- -
"curezza' di.'Fiòrlhi sòriò'.state '• 
espresse, più di uria volta, in. • 
questi giorni, dall'avvocato gi- '• 
nevrino dell'ex manager Eni, ,v 
Marc Bonnant che ha detto di- \ 
rettamente ai giornalisti: «Ho ;! 
consigliato il mio cliente di fa- '. 
re bene attenzione alle perso- '-'. 
ne che lo avvicineranno in car- 'r 
cere e di non bere assoluta- •'••* 
mente caffè». La pesante allu- •• 
sione faceva diretto riferimen- ;* 
to alla fine di Michele Sindona. • • 
Ora si è saputo che. nell'inter- '••. 
rogatorio di Ginevra, Florio -:'. 
Fiorini avrebbe detto ai giudici . 
Di Pietro e dell'Osso che l'Eni i 
avrebbe versato alla De, al Psi, '-
al Psdi e al Pri, un miliardo e .'. 
200 milioni all'anno per paga- "•'. 
re il personale amministrativo ;, 
dei vari partiti. Avrebbe poi ag- •.•;: 
giunto che i sette milioni di e-
dollari versati dall'Ambrosiano " 
di Roberto Calvi sul conto «Pro- ••': 
tezione» per il Psi, dovrebbero -£ 
essere soltanto una parte del ;'' 
fiume di denaro nascosto su "-:' 
quel conto e che veniva da altri .l'
enti pubblici e privati e dalla W: 

stessa Eni. Insomma, secondo '.': 
Fiorini, «Protezione» raccoglie- »* 
va una lunga serie di tangenti ,;• 
pagate al Psi. In effetti, nelle .'• 
lettere-appunti sequestrate :* 
nella banca di Montecarlo di '" 
Fiorini e nella società di Roma, '•:: 
vi sarebbero altri nomi di so- *; 
cietà e personaggi che avreb- '; 
bero fatto uso del conto «Prote- '. 
zione», aperto presso l'Unione .: 
di banche svizzere di Lugano, «y, 

Che cosa potrebbe raccon-"s-
tare di più Rorio Fiorini? Per- •'., 
che qualcuno avrebbe minac- •" 
ciato di farlo tacere per sem- ;». 
pre7 Di quali segreti sarebbe ;;ì 
ancora custode l'ex manager y 
dell'Eni7 A quanto si dice di i" 
molti, moltissimi altri. Uno in ' 
particolare sarebbe particolar

mente importante Secondo 
alcune indiscre7iom, nguardj-
rebbe Roberto Calvi e l'Ambro
siano. Calvi, infatti, dopo la fu
ga disperata dall'Italia e il gior
no prima di volare a Londra, 
dove sarebbe poi stato trovato 
impiccato sotto il Ponte dei 
Frati neri, si sarebbe fermato 
proprio a Ginevra. Si sarebbe 
recato, per una lunga cena 
nella villa che Florio Fiorini 
aveva in quel momento a di
sposizione sulle rive del Lago -
temano. Alla cena sarebbero 
stati presenti anche due notis
simi banchieri svizzeri. Che co
sa avrebbe raccontato o chie
sto Calvi' a Fiorini? Non si sa 
Ma Io stesso Fiorini potrebbe 
aver raccontato qualcosa di 
molto particolare proprio ai 
giudici di «mani pulite» che nei 
giorni scorsi lo hanno interro
gato perone. ..,-. _• • -,,!• '., -

Non bisogna .dimenticare' 
che Fiorinii su ordinerei vice- • 
presidente dell'Eni Leonardo 
Di Donna e del Psl.aveva stac
cato un assegno di 50 milioni 
di dollari per «dare una mano» 
all'Ambrosiano e a Calvi, pn-
ma del crack definitivo. Lo 
stesso Calvi, per ringraziamen
to, aveva in seguito versato 1 
sette milioni di dollari sul con
to «Protezione». Dal colloquio 
di quei giorni tra Carvi-Fiorini 
potrebbero emergere oggi, per 
esempio, nuovi elementi per • 
chiarire la fine del banchiere 
sotto il Ponte dei Frati neri. Ma 
Fiorini, a quanto si dice, po
trebbe raccontare moltissimo 
anche sull'acquisto della so- -
cietà americana Mgm, da par- . 
te diGiancarlo Parretti. Una 
parte dei finanziamenti della 
operazione arrivò al «faccen
diere» dal Credito Lionese, ma 
un'altra parte potrebbe essere 
arrivata, con l'intermediazione 
dello stesso Fiorini, dai fondi 
neri dell'Eni. L'ex manager 
dell'ente pubblico, in questi 
anni, ha poi conosciuto molti • 
segreti di un vorticoso giro 
d'affari messo il piedi da ita
liani, in odor di «riciclaggio», 
nel Principato di Monaco. Pro
prio a Montecarlo Fiorini, infal-
tì, aveva messo in piedi una 
piccola ma organizzatissima 
banca che «rastrellava» e inve
stiva grandi somme di denaro 
che arrivavano dall'Italia. Parte ' 
di quei soldi sarebbero finiti in 
una grande speculazione edili
zia messa a segno nel Princi
pato. Un giornale francese ha 
fatto anche i nomi di alcuni ita
liani che sono già finiti sotto il 
mirino della polizia monega
sca. W"':à2.. v̂,...-? •••••-.•-• >-",.. 
: Insomma, un Florio Fiorini 
messo a tacere farebbe davve
ro comodo a molti 

«Ho pagato a De e Psi anche per gli appalti Anas»: è 
la confessione di Vincenzo Lodigiani. Aveva già par
lato di «contributi sistematici» ai partiti con i giudici 
milanesi Adesso descrive ai magistrati romani le 
«mazzette»'versate per ottenere lavori dall'Azienda 
nazionale delle strade. La procura ricorre contro il 
Gip che ha respinto due ordini di cattura. E ieri, in
tanto, un'altra nchiesta di custodia cautelare.. • --

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Decine di miliardi 
versati nelle casse della De e 
del Psi anche per ottenere gli 
appalti dall'Anas. L'arco di ' 
tempoèquelk>chevadall981 .; 
al 1993 «In quei dodici anni - : 
confessa ai giudici romani 
l'imprenditore Vincenzo Lodi- ' 
giani - ho pagato in tangenti ; 
dai venticinque ai trenta mi-, 
llardl di lire». Nel giorni scorsi 
la notizia che il mone «finan-
ziamento ai partiti» era stato • 
stralciato dati inchiesta princl- • 
pale della procura di Roma ' 

sull'Azienda nazionale delle 
strade. Ieri, poi, le indiscrezio-

• ni su quanto affermato da uno 
; dei più grossi costruttori Malia-
. ni. Lodigiani aveva già confi-
- dato ai giudici milanesi di «ma
ni pulite» di aver pagato un mi-

' liardo l'anno a socialisti e de-
'. mocristiani per entrare nel giro 
: delle imprese favorite dai parti-

^ti . • ••';...-.:•-••,-.:•.•...--• •-:. •-
.'- Adesso, l'imprenditore parla 

dettagliatamente anche dell'A-
nas. Lo fa con il giudice Gian
carlo Armati che è andato ad 

inerrogarlo nel carcere di Be
nevento, dove da qualche gior
no Lodigiani è detenuto per 

;' una vicenda che riguarda la 
:' costruzione di case popolari. 1 
:• giudici di Benevento hanno re-
" Bistrato le sue confessioni .sul-.' 
• PAzienda nazionale delle stra

de e hanno trasmesso 1 verbali 
. a Roma. I magistrati della Ca- ; 

pitale, poi, hanno' deciso di 
ascoltare di persona Lodigiani. 
Un verbale di una decina di 
pagine descrive il sistema delle 
tangenti pagate per ottenere a 

.'. Roma appalti a trattativa priva
ta: Colombiane, Valtellina, Ir-

, ' pinia... Sul dopo terremoto in 
:, Campania e in Basilicata il 

' p o o l romano che indaga sul-
•' l'Anas.aveva aperto, nei giorni 

' , scorsi un apposito fascicolo. , ; 
,:Le notizie su'quanto affer-

;,: mato da Lodigiani si dilfondo-
: no nel primo pomeriggio di ieri 
, per i corridoi semideserti della 

'• procura della Repubblica ro
mana. Chiudono Un'altra mat
tinata caotica contrassegnata 

dall'arresto avvenuto a Firenze 
(nell'ambito di una delle tante 
inchieste sugli appalti concessi 
a trattativa privata) di Gennaro 

• De Luise, Il direttore de) com-
• partimento toscano dell'Arias, 
' e di tre imprenditori; dalla ri-
.' chiesta avanzata al gip di Ro-
• ma di un altnVordine dteusto-
'•', dia cautelare per un ex diri

gente dell'Azienda nazionale 
-, delle strade; dall'annuncio che 
ì il; pool dei magistrati antitan

genti Martellino,'.'Armati, Ca-
; stellucci e Spinaci, ha presen-
; tato ricorso al tribunale della li-
. berta contro la decisione as-
. sunta dal giudice delle indagi

ni preliminari. Il dottor Claudio 
• D'Angelo, nei giorni scorsi, si 

era rifiutato di firmare le richie
ste di arresto avanzate l'8 feb-

. braio scorso nei confronti di 
due imprenditori accusati di 
concorso in concussione dal 
• pool che indaga sull'Anas.'Un 

^rifiuto, questo,1 che ha*aperto 
• un'aspra polemica tra l'ufficio 
del gip e quelli della procura e 

che rischia di far salire alle stel
le la tensione nelle prossime 
settimane Ieri il gip Antonio 

; Cappiello ha concesso gli arre-
.'. sti domiciliari «a scadenza» a 
, Morando Mancini, l'ex diretto-
'.' re generale dell'Arias raggiun

to nei giorni scorsi da un prov
vedimento di custodia cautela
re che, tra quindici giorni, do-

• vrà cosi tornare libero. Una 
giornata iniziata con la smenti

rla della «visita» compiuta nei 
giorni scorsi da «ignoti ladri» 
negli uffici del pm Cesare Mar-

* telline quella di ieri. Ne aveva
no data notizia lunedi mattina 

' gli stessi magistrati. Ieri, poi, il 
' dietro fronti la serratura dell'uf-
. ficio al quinto piano di piazza-
, le Godio era solo difettosa e 
i non era stata forzata; un fasci-
'• colo dato già per scomparso 
l era invece sepolto sotto una 
' montagna di carte. Nessun 
:< blitz notturno, quindi. Ma forse 
•• un nervosismo eccessivo dei 
*: magistrati che si sentono chie

dere da più parti multati con

creti che ancora in realtà non 
arrivano 

len mattina, uno di lorocon-
i; fermava la voce di imminenti 
' richieste di autorizzazione a 
••:,': procedere che verranno invia-
;.; te alla Camera a carico di par-
['• lamentali. Poi le indiscrezioni 
"•• sul contenuto delle deposizlo-
,:' ni di Vincenzo Lodigiani. Ere-
:, de di una delle più antiche di-
- nastie imprenditoriali italiane, 
''•"'- finito nelle inchieste sulle «tan-
.'' genlopoli» di Milano, Reggio 
: Calabria e Benevento, Lodigia-
,', ni ha ammesso di aver pagato 
:' a De e Psi anche per l'Anas. 

Una prima «rata» da un miliar-
'•:'. do e poi rate più consistenti: 
5, alla fine una trentina di miliar-
- di soltanto per gli appalti delle 
•* strade. Il 5 ottobre scorso, da-
- vanti al giudice Di Pietro, Lodi

giani aveva fatto i nomi di Se-
y verino Citaristi, ex segretario 
, '. nazionale amministrativo della 
£ De, e di Vincenzo Balzarne se-
', gretario amministrativo del ga-
' rotano recentemente scom

parso «Mi dissero che era ne- ' 
cessano concordare un contri
buto sistematico da versare 

. nelle casse dei partiti indipen-
' denlemente dai singoli appal-
" ti», affermò l'imprenditore par-
• 1-̂ .do del sistema complessivo 
dei lavori pubblici. Vincenzo 
Lodigiani non è l'unico che 

. parla di finanziamenti ai parti-
' ti. Ci sono imprenditori che 
'., raccontano ai giudici di aver 
- dovuto pagare «mance» anche 
' ai funzionari dell'Anas: perPa- ' 
' squa, per Natale, per tutte le fe-
•' ste comandate: dai due milioni 
' in su, a secondo dei «gradi». Le ' 
' confessioni si susseguono e • 
' vengono citati la De, il Psi e il . 
:. Psdi. 1 «collettori materiali» • 
'• elencati? Severino Citaristi,, 
• Giuseppe Tonuttie Filippo Mi- ^ 
;' cheli per la De; Giorgio Ganci e 

Vincenzo Balzamo per il Psi; ' 
. Alberto Ciampaglia per il Psdi. : 
;: I fatti denunciati potrebbero : 
> portare a contestare i reati di 
' concussione, comizione e vio- ; 
' lozione della legge sul finan
ziamento pubblico dei partiti. 
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